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MILITA DI PRODlOSTICt 
F I 

Mentre on ragionamento tramutato 
in convinzione profonda, e perciò ap
punto più tenace; c[ persuade a rav
visare in una politica risptìLtivtmente 
conciliativa TàQcora di salvezza cornane 
in avvoDire per la Francia e por l'Ita
lia, Tcna e Taltra disgraziatamente si 
scostano da questo scopo, Pd ogoi 
giorflo vediamo crescere aenopre più le 
diffli;oItà por raggiungerlo. 

Noi con eappiamo ciò che si passi 
io questo momento nelle regiooi offi
ciali quanto ai rapporti fra idua paesi, 
ma dovendo arguirlo da quella che ai 
chiama T interprete» benciè non sem
pre fedele, dell'opinione pubblica, dalla 
stampa, si pcò concladere che tra la 
Francia e noi esiate una tah tensione, 
a cui non maucaDo che le circottmze 
e ropporiuoiià per cambiarsi in com
pleta rottura. 

Se tale dev'essere il risultato, noi 
facciamo voti perchè IroTino i( motivo 
di ralkgrarseco coloro che si studiauo 
di provocarlo, e siamo disposti ad im-
pifgaro tolte Io fora perche nori""'Ei"o 
ridocdi alcun danno at ^nostro paese, 
la coi salute ìu fine dei conti ci è 
sempre stala cara sopra ogni aitra cosa, 
DE intenderemmo mai di sacrificarla per 
fare i vagheggini ad un'alleanza piut
tosto che ad un'altra. 

Nfti non mettiamo una f:raude va
nità, come sembrano fare i nostri av-
verrarir, nel presentarci quali profeti 
del futuro, e per conseguenza non ac-
cogliamo con sarcasmo di cattiva lega 
le opinioni altrui; esprimiamo mode
stamente le nostre, ben lieti che il 
tempo ne metta in mostra l'erroneità 

rezioafl ò agli estremi. CoulquQsli esempi 
fiotto gli occhi abbiamo la prova più ctio 
superQua della fatuità di certi prono
stici, che Dou sorgono dal freddo esame 
dei faltr, ma soco invece sujiseriti dbila 
passione; e noi mett'jrimo sempre ogni 
stadio por non cadervi. 

Domani vedremo qu^li torti, e gravi 
torti, ha la Francia verso di noL 
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razione, di mnluo soccorso o di consimili I 
altro provvidenze intese a preveaìret, 
miligare o riparare le doloroso viciitide 
dÌpeDde:iti da improvvise sventure, da 
crisi commerciali, da stravaganze ele-
menlarif o dallo inaridirsi le fonti di 
guadagno per malattia o per vecchiaia. 

11 Ministero della pubblica istruzione 
preoccupato dell'impegno creatogli dalla 
legge 13 novembre 1859, non per anche 
attuato, di dover costituire il fondo delle 
pensioni pei maestri deinmtari^ concepì 
il pensiero di pot^r forse giovarsi per 
tale assunto delle Società di mutuo 

lu questo momento i Francesi nou 
haHuo certo né agio nò voglia dì ridere, 
ma non V ha dubbio che devono es
sere rimasU edificati dalla colluvie di 
pronostici sinistri che la stampa eu
ropea quasi in coro audò spaociaudo 
in queste settimane sul loro paese; e 
devono poi essere cotitentì di averli 
ta&to selennemente sbugiardati col 
fdlto. È d'altronde siagolare il lin
guaggio di certi corrispODdenti, i quali, 
mentre prevedono che la Francia non 
potrà sanare le sue ;piagtifl prima di 
venti 0 trentanni, qualcuno più pru
dente dice anche cinquanta, nello stesso 
giorno, fjrse nello stesso periodo, forse 
nella slessa rìg.ì, fanuo il sermoD(̂ ino 
a quel paese perchè lu tre o quattro 
lune dalla sottoscrizione dei prelimi
nari di pace, col nemico ancora in casa, 
e dopo una guerra gigantesca, non sì 
è per anco d^fiaitivamente costituito. 
Domandiamo a costoro, e a chi fa per 
essi, dove appunto es3i si troverebbero 
oggiiii dopo i disastri che hanno col
pito i nostri tx di Solferinol? 

A adirli se TAssomblei non aresse 
votato la proroga dei poteri a Thiers, 
e già non Vavrebbì votala, la Francia 
doveva essere desolata da una seconda 
e più terribile guerra civile. Ora che 
quel voto fu dato, e che il capo del 
potere esecutivo ne ricevo le congra
tulazioni da tutta Europa, quello stesso 
voto non ha importanza alcuna, e lascia , , , , T. .. ., . 
le coso corno primallì Qaaìi che ili ^ firmo avvcav. EGI.IIO Morpurga h.iolicl e prospere aUUri I^liluii av.Dti 
provvisorio politico, fido al riordina- ^''f^'''^ °̂**. ^^ ^""l P""'^' 'f^' '^} '"^ '̂̂ g '̂i =^«P'. P '̂̂ '̂̂ '̂ 'ò il propm 

Btudu ecoDOfflici, e si aJaentro piu giudizio sulla prospettiva avvenire di 

Studiate nei singoli loro orga- ] soceoiso pegl' ìnsegoaiiti esiitenii nei 
nismi, nei loro scopi e nei loro ^^S''^' ^ '^'"'^''°^' '̂ '̂ '̂̂  ^'"'^ "̂ ^̂ ^ "P^" 
mezzi, con presagi sull 'avve
nire che le atteniJCj dell'avvo
cato cav. EMILIO dott. M O R -

punao, deputato al Parlamento 
nazionale. 

BRASAI tulli da una estesa informa
tiva al Ministro della pubblica istru
zione^ che si pubblicano da LUIGI 

ZAKCUI, coirassenso fMVautorc, mi-
rintercsse dello Società di Mutuo 

rosLta e delle specialissime cognizioni 
del chiarissimo deputilo sig» cav. Mor-
purgo, ceofeii a lui la cura di studiare 
il dilficìle problema e di sviscerarlo 
nella sua interezza a fiue di riuscire 
ad un' accettabile couclusione. 

Assunto dall'egregio dùpulato l'ono
revole incarico, egli approfondi con pa-
zieDte diligenza lo sue ìudagiai^ studiò 
accurdtamente i particolari organismi 
delle tre Sotiietà di mutoo soccorso 

p j • ^ -.j, , pegl iLSĵ uauli eh esistoLO nel Veneto 
Soccorso ed in corìformm a qxtanto • >. ,• e. i -- i- ^ i ,̂ . 
,. ,,', - , • -, osammo gii Statali di ognuiia e i rea-

(ixonti anauali dalla Icro istiluz.one ebbe promesso coir articolo inserito 
nel iV» 190 di gueato Giornale sopra 
la Società dei Doceriti in Padtjvaj 

lino <t tutto il 1868} ì fondi capitaliz-
' Ziti; il numero e le vane specie di 

agaiuntevi alcune proprie osserva-] .^ . . .- * » k • 
Ji^^^. ^ ' SOCI ; le diverî e misuro di contrib'ati 

e i diHercQli uflìci a cui debbono sop
perire, î oi, colia scoUa dulie nsuiunze 

ztom. 

P r e m e s s a a sc ì i i a r imen to 

L'esimio Relatore informa che tre 
soQO le Società di mutuo soccorso ebi-
stogiti ntlle Provincie venetft pegl'ia-
segnanti; una in Venezia, una io Pa
dova ed una eretta da poco in Vers-
na; dice che la parte più ampia dei 
singoli loro Statuti è consacrata a de
terminare U modo di governarsi, gli 
ufQ:i elettivi, le adaaaoze e le altro 
dìscìplioe che ai riferiscono al parti-* 
colare ioro organismo; del cho noa 
istlma utile occuparsi , limitandosi 
ad asserire ch^ l'economia amminì-
strativa di tutte e tre è informata a 
buoni principi, né vi faa difetto i oe-
cessari controlli, né ingognosi espi* 
dienti atti a diminuire le spese. 

Venendo poi a parlare dagli asgoati 
delle Società di Venezia o di Padova 
dice: 

sRìvolgando pertanto tutta Talten-
azloiLe alle .varie specie dì soccorsi che-
c vengono accordati ai soci ed alla 
a: quote dì contribuzione, io non posso 
1 dissimulare la penosa sorpresa cbe 
a produsse in me il complicatissima 
e: meccanismo dei servizi che s"inlro-
cdussoro soprattutto nella due Società 
«di Venezia e di P,idova. E m! fe 
amestifiri di descrìvìirle brevemente 
f prima d'indicare ie [gravi delostom 
« chê  a mie credere, sono ad esse ri-
a servate in un ttfmpo assai piovsìtfio. > 

E qui Tiene ad esporre parlìfamente 
b coudizioBi richiesta por essiire am
messi a soci in ogcuna, le qualità delle 
azioni ed i relativi contribuì', nofickè 
Id tasse di buon ingnsso; e coastata mento amminisli-ativo del paese, non 4 " " 7 --.^^'"«.u., . ». auo..»u i... 

Eia runico mezzo atto ad evitare la lolla P^^Ucolarmecle, tnzi n potrebbe dire lali associazioni; prospeuiva certo pccof che ô Ue So:ieli di Vijncaia e di Pi-
dei partiti, 

P*jr .rantiiversario dal 4 settembre 
la Francia doveva esploclero tolta come 
uua polveriera in cui peneirasse UDa 

con vera pascione, in quelli che hanno 
per iscopo il miglioramenlo dello classi 

iasÌDghitra per le nostre, ove Tavvî r-
tlmt:;nto LQÙ impegna:>se il voUre dei 

se ciò debba essere a vantaggio del-

^ \ granata ; e la Francia piangente ancora 
Acche trattando in politica noi non \ guHe proprie sciagure, e sanguinosa ih 

sappiamo esimerci da certi modi della j laote piaghe lasciò passare tranquillo 
Tita privata, ncJla qnaie avendo sempre q^el giorno d̂  infausta memoria. 
tanta parte T impreveduto è riservato 
il ridicolo ai profeti del domani. 

APPENDICE 

PROCESSO DEI COMUNISTI 
di Parigi 

(GorriepuadeDM della Perseveranza). 

Parigi, 1̂  settembre. 

MAITRE LACHAUD 

Ho udito perorare diversi degli av
vocati diftnsori, e fra essi alcune vere 
celebrila, o che soao tu via di dive
nirlo. Mantengo sampre ro ĵinione dei 
pnmi giorni, e non ho trovalo che te! 
fcigLor Boytr Tuomo che veramente 
pratichi la sua miasione sen?.a enfasi, 
foircUamcnteecoscieuzioiameulc.Pare 
lo concioni del signor Eìgot— un fa-
ioro Gmbella — dtil Uouiielle — on 

meno agiate; di quesle cioè ch^ vivono più a vincere Qua volta la resistenza 
del frullo per et si dire gioroalioro del- ostinala di taluni a fare che si studino 
Tcpera loro o doJe loro iudustrif, oc- ^ ai applicliino gli opportuni rtmedii-
cupandoai ad indagale gli organismi u^ è lempo di far luogo alle idee, ed 
meglio lineati pegli islitjit̂ , lanlo na- Uye occorra alle parole stesse dail'au-
zionali che esteri, dì ereditò popolare, 

VentT7oHe'7nnan'iia"rooo""p^ <̂ "̂̂  casse di risparmio, delle Socitlà 
TAlgpria, eormaì ai sa che queir iniur-

Giulio Favre deiravveoire — e dei due 
g"à celebri Carraby e Lacbaud, avevaDo 
ognuno il loro merito particolare. Però 
aggirandosi esse sempre stili'istesso 
argomento, Tintercsse andava ognora 
diminuendo. Nemmeno il terribile Du-
pont de Bussac valse a galvanizzare 
raditorio, tanto più ch'egli s'immerse 
nelle questioni di diritto, e venne alla 
seduta con una biblioteca completa di 
giurìsprudiìcza. 

11 signor Carraby è uu imilalore del 
Lachaud, e quindi nonne parlerò-In
vece intondo fermarmi su qiicst^ullimo, 
il quale, una delle celebrità del foro 
francese, ha eccitalo grande interesse, 
e la cui difesa era attesa eoa impa
zienza. Fu siogolare che avesse luoĵ o 
il giorno appunto della famosa discus
sione Rivel, per cui s'era stabilita usa 
corrente di curiosi che andavano e 
viuivauo dall'Assemblea al C'-rnsî lio, 
EJturnando lo loro emozioni. IVlo dagii 

alimentari cooperalive, di mutua assica-

e!tttj, poiché a moliissìmi non restò 
che la piazza dal Cjistelk», o l'atrio 
della Camera, e dlovcUero contenUrsi 
di origliare alle porte. 

Air udiecza, e nella tribuna della 
stampa, il Lachaud è stato comicamente 
soprannominato V Amour medecin. Gros
so e aito di statura, colla Lsli de! 
celebre criminalljh che ha la roton
dità à' una palla di ctonocie, paflulo, 
imbarbo, raĵ somiglia infoiti con quel 
sorriso aperto e stereotipato ad un 
amorino invecchiato. La toga lunghis
sima gli dà poi r aspetto di ur.o di 
qa^i modici da commedia jjosti in ìsccna 
AA Molière : ed ecco V orìgine del* 
rAmour medecin. 

Ilo ascoltato attentamente o osser
vato il meglio che potevo questo av
vocato, onde farmi un' idea chiara e 
prcc'sa — secondo ie mie forze — 
del suo talcnlr, del ^uo merito, e dei 
mezzi di cui si ser\e pcs' raggiuiî iero 

dova soDvi due specie di azioni: la 
individuale e la collettiva; cheli coa-
tributo mensile per ogni azione indi
viduale è di L. 1,73 e di L. 2,J30 par 
!a seconda, ammesse pure le mezze 
azir.nf, e così la pluralità delle stesse; 
che nella Sjcialà di Verona avvi uaa 

lore, quali sono nella delazione da lui sola categoria, di soci effettivi paganti 
rsssugnala al Ministro che gliene diede il contributo di L. 1,80 al mese, le 

s'ifiscrìvouo prima di aver compiate il l'incarico. 

ucz^^Aumu^vjth. 

i suoi effttlj. Lachaud ha la voce so
nora e vibrante, e a diHerenza del 
Carraby s'odono chiaramente lotte le 
sue parok', quantunque ie moduli e le 
vani di IUODO ÌQ diverse maoiere. 
Lachaud ha dei modi d'accentuare le 
frasi che sono meccanici. 

L'appoggio della voce è notato mu 
srcaimente, direi quasi, e pare conve
nuto che per oUòuere effelto^ ad ìn-
terviilli più 0 meno eguati, sia mestieri 
dì un' esplosione della voce. Mi tal
volta qcesla esplosiune desta senso di 
meraviglia, giacché cisca male. Cosi, 
drpo aver raccoclalo che dopo il i 
settembre fuisLiluila una Commissione 
artistica, e che Courbet ne [̂ ce parte, 
siccome il ritmo portava quella * esplo
sione ;>, miitre Lachaud lanciò uà : 
Courbet fut viembre de celle Commis-
siow, coU'accenlo tragico coii cui Lu
crezia Borgia grida a Gentî r̂or Son 
tua madre! 

^^^fM^SSjrm 

Ma quEsto non ò che un nèo, e non 
rho notato che per dare UQ*iJea delle 
forme che adoperano gli avvocati fran-. 
cesi. Il Lachaud ha una bella frase, 
chir,ra e pronta. Ha spirilo, e talvolta, 
ne fa troppo, ma non Ira'iceide maL 
Il sue spirito, i suoi motti Tatuo quasi 
sempre a colpire Taccusato ch'egli di--
fende, il Courbet; egli lo presenta e 
ripresenta sempre nell' islessa forma, 
quella di un imbecille, e glielo dice a 
chiare note. S^ questa convinzione entra 
;.iel Consiglio, il Courbet ne deve esser 
gr:.to al Lachaud; ma dall'altra parte 
ton dubito che il Lachaud deve faro 
delle SCUS3 al Combat. — Ov'ò l'uomo 
politico? U lo cerco e {volgendosi iro
nico verso il suo clietite) non lo trovo, 
— È un semplicione. — Egli fa dei 
quadri stupendi, ma non fa'à mai una 
costiluziooe. — Uomo candido 1 cfae 
scriveva avanti la guerra una lettera 
agli a['ti£>lt tedeschi percbò non sì bat-
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GIORNALE DI PADOVA 

30,** anno di t% e di Lire 2, dopo/dopo compioto Tairno Ul fioo a tolto 
averli compiuti, fino ai io, oltre ai 
quali mn sono più ficcettati. 

Nota che io ogauna delie dette So
cietà si ammettono Soci onorari d'am
bo i ses3i; che la tassa d'iui^ressf ob
bligatoria pel soci effettivi nella So
cietà veneziana è inàìBì'tnXzmBnie di 

il - . , XV L. 0,87 
dall'iAnno XV all'anno XX » 1 , -

> XX J XXV i> 1,1)0 
» XXV B XXX j> 3,— 
» XXX in poi, sempre B 2,50 

n Quando la malattia diviene cronica 
cessa la decorrenza di qneslo assereno. 

L, 2 i ; nella veronese di L, 12 prima Durando la malattia p;ù di un mese, 
d'aver compiuti 30 anni, e di L. 18 j la Prosideaza deve consnitare " il Con
dopo ccmpintili ; nella padovana di 
L, 10,50'par ogni azione iniiividiule e 
di L. 21 per ogni azione cotleUira, 

Espone quindi i vantaggi 'materiali 
derivanti ai. aooi dairadempimento di 
tali obblighi, e dice: 

L a Società, di "Venezia promette 
ttJ^'yr sussidiò ordinario di una 

lira al giorno quando il socio si £m-
mali precariamente, qualunque SÌA il 
Domerò delle azioni da lui assnnte, e 
di centesimi 1)0 per mazza anione. Que
sto BDBsidio ai percepisce soltanto dopo 
4 apDi dairiscrìzìone. 

e 2,** 71 sussidio straordinario, che 
dev'essere detcrminato dal coQvocato 
generale, in caso che il socio fosse 
parzialmente impedito dalle sue ordi
narie funzioni, perchè colpito da ma
lattie, da convalescenze o da acciJeu-
Uli infortuni! degni di particolari ri
guardi. Anche queste quahlà dì sussidi 
non decorrono se non dopo quattro 
anni dall'is:rizione. 

« 3-^ L'assegno cosiante di una lira 
gioroalìera, ciò eh'è uoa vera ponsic-
j]e, )a quale si conc6i!le dopo Vò auni 
dalla iscrizione al socio affalto impo-
leotfl: i sòci fondatori impotenti rice
vono anche dopo soli dieci anoi'̂  dalla 
iscrizione il sussidio quotidiano di cen-
tesimi SO. Chi paga metà d&l contri
buto riceve no assegno di centesimi SO 
gioroaticri dopo IS anni. Chi è socio 
da più di 24 anni può ricevere, per 
deliberazione del convocato geuerals^ 
uQ assegno costante superrore al nor
male. Ogni nuovo contributo, aggiunto 
al primo, dà dìrìllo'al sussidio quotì-
diauo dì taote volte SQ c£nt. quanti 
sono questi contributi. 

AFmalmeute il dirillo all'assegno 

siglio di revisione e, durikndo da au 
anno, deve provocare ma del berazione 
deli'-'adunanza generale. J> 

a; 2,̂  Vassegno costanto vitalizio al 
al socio efl^ltìvo impotente quando ap-

j partenga da 15 anni compiuti alla S3-
cietà» e questo cella misura determi
nata dalk quattro.ultime classi accen
nale precoiientameule. In caso di par
ziale impotenza, compete al socio la 
metà dell'aesegDo determinato alla clas
se cui appartiene, e dehb'essere por
tato all'intiero aiiorcbè l'impotenza sia 
completa, Ancha dopo soli 10 anni di 
appartenenza il BOCÌO in coodizioni di 

J naezai imr̂ oteoza può oUetiercìà metà 
dell'assegno costante. (1) 

uS. Il socio con azione calleuìva 
trasfonde il suo diritto nella propria 
famiglia, e in qvi^io caso l'assegno è 
detto nomiak coslaniCf md. lo perdono 
i minori che com;jiono il 20" anno, le 
figlie che si. mariano e la moglie cha 
passa ad a!tre nozz ,̂ od è separala dal 
tìal marito. Di più se il socio che 
varcò i fio anni ha sposato una donna 
che ne aveva meno di 50, questi, ri> 
reaiKodo vedova, riceve soltanto metà 
dell'asKgQo nel primo decennio dal 
concloso matrimonio. Le categorie di 
cui si è parlato rimangono eguali an
che quando l'assegno si paghi alla fa
miglia del socio defunto. 

a Si noli.cha gli assegni lassativa
mente determinati nelle classificiàoni 
accoonato si pagano tante volte qnaot'ò 
il mimerò delie azioni assuote dal 
socio. s> 

« L Gli assegni di grazia, che si 
accordano al £OCio o alla sua famiglia 
nel caso d'inforlunii, di varia specie, ai 
concR'Iono per una rolla tanto dal-

coitanle 6 trasfuso dal socio avente l'Adunanza generale, e queste per una 
azioni collettive ai coniuge superstite, |^OD:H)^ di L 25-;)0-15-100-150-250 a 

20, 
cifre 

(finché paisà a seconde notze), ed ai j seconda dei casi o dopo 8,10,15, i 
figli minori, o al consanguineo super- 25 o 30 anni dall'iscrizione, I>e ci 

indicata non sono però tassative, o 
l'assegno può essere minore o mag-

stile da lui designato, ^nchc si trovi 
in islaio di comprovalo bisogno, B 

Si noti che questa Secietii tccogtie 
soltanto chi non abbia oltrepassato il 
40,°anno, accetiuatl da questi restri
zione i soli soci fondatori. » 

Lra Società di Padova promette 
tf 1'.*̂  rassegno ièrhporàrió ÌB caso di 

malattia non cronica che duri da più 
di otto giorni» L'ammontare di questo 
assegno si commì&ura al tempo da 
cui il socio è a:2grogato alla Società 
ne! modo seguente: 

giore.» {Continua) 
(1) Per II àeììh&ruzlone ìa i|ad0to ar

gomento fatta ToUra dtU'Adooi^nza ge-
uarfils 2 jn^lb R. O. acu BS^ÌO può oiie-
7tcrej ma vi ha dirìtio. 

fcM^,^*^^ 

FERROVIE DEL VELNETO 

Leggiamo nella ffajj, di Venetia: 
Nella Kolasione del 30 gonQfiiOj anno 

ocrreote, Mtft al Rateai ministro dei h -

Torl pabbliol ai dìohlirò oba !» rote dolio 
ferrovia doTrAlti ItalU ò itBBrì ilaai. 

Qaeato aia bene itf al cuD«ldern U 
reto della farrovlo doHfl Provinolo del 
PioraonTe 4» G m ^vaiato -, osaeado essa 
attc*verfl*te, 0 oLrauito in tutte le dire-
:=loni da mftgdflchfl strido f^rrat^f quali 
uoao quelle da Torluo Suan ^ Mcdfne 
par il Mof^conish^ ;)A Torino za Àics 
flbndriA » GenùvR'perl Qiovl, da Uòvi' 
no a S:ivoit&, da VeDtEralglia, connata 
fraaooBg, per Genova lungo 11 H forai a dal 
MaditarranoOf tlU Spcz'a a M^^sa, da 
Alee^pQd^ia, a MÌUDO, per N'JVtrSj p^r 
Pavif, por Piboauza. 

La roto è (ff^^niv^aidnto rSDfl fi\U, e 
manoa anoora la lina^ GoQDV&-0ottfLrdo 
non eoUmenia ; cua vZ esìsis aacha iì pro
getto del porforamonta delG.^llo di Tends, 

Ma fio 3, E, il miJÌBlro RVOBAG rivi ito 
i'coaMo alla Provlnoio veiiet3 avrebbe 
CÉrtimentQ trovtila aaa deOolenia, poinhè 
ò Jmpofslbila ^he aveBBe potuto rltanera 
00010 fìtta una roto clia attravursi con 
ana «ola Kcea II Yea&io d*l aonflnd an-
fltriaoo prassi) Udine al Minsio, ocn tre 
Hole diramaiioni; oi'JÒ por [Padova nel-
r Italia centrale, per Verona Vasa a 
Maotovp, l'altra por Trento e Allo Ti-
rolo allravars^nte il Brenoor. 

Gbo air Italia settentrionale posen ba
stare la arJa Jinea Yerona Bronner per 
il suo oommorsio oou la GoroiauiEi, e per 
io cuB rlBte slfaCegìche, psr dieh.^^u-
Darsi bi-sterà eflaminaro la carta topogra-
floi, e al vedrà oho qnoaU linea è In COXLH' 

nioatlono dEratta OOD noiBun porto nà dal
l'Adrii^tlo^» uè del Ma^litfrranct', e ohe 
B9 no potrebbero traocisre dolio altro,obe 
riuaakobbérò' 'd'alto IntoraBaa tanló'cóm-
marciala eho Btrattìgfoo, r 

Si prdBenta qiindi indUpenB^b^lo nn'al 
tra liaca, al^>U|'o astrasi^ oonùno nei 
Frinii, ohe 6' q'ùolla dulia PoDtebr, obo 
è di tulio iaterfisaa ài Vonazla cba al 
ooatruiHOU quanto prloia ; Pficbè medìaiLte 
un'opportuno trstonlato Ponteb*^ Udine, 
Odano, Venezia, potrebbe riuBeira ni 
oomuieroio gaueralo d'Italia cella Garma-
nic di grande giovamento o35endo phnc»-
retta, 0 la più ci?rtA d'ogni altra dirotta 
dal ocntro d'IUlia per Udino, a Vienna 
KttravorBRndo lo rioaho miniera dalla 
CaHnaÌ0, 

Si premonta inoltro di tutta eoaveoianisi 
per la strategia militare Qua terza linea 
ohe fìuB^vehho furo Vfintfggioa.i al oom.-
meralo, oho è ucta liQoa intennedla fra 
il Brenner o la Pont^b», che ò qaellii 
da Venezia lungo ti cenalo del Piavo 
por Ftìltro, Belluno^ Perarolo, Indi per 
il Boite 6 Cortina B\ ODDgluager'̂ bbe con 
lo stride fairate dall'Alto Tirolo 0 della 
Baviera, 

Tutto dà a orodoro obe rlniairabbo di 
frollo ocaWuzìonef o ohe con ai inocn-
trerebbero lo sommo difficoltà Huporato 
nello lince Torino^ Bardout^^ha, Torino, 
Genova, BolognafFiatcia^Oanova, Speziai 
e cbu, tranoo il tratto della traversila 
dal oanaie dal Flavo al Boite, non si 
avrebbero nò lunghe gallarlo, né il bi-
Bogao di QQSiTaìrù oruaiderevcli opero 
d'arte» per cui Timpcrto oomplaaeivo 
dairintoi^a Btrada Barebbo aaeai limitato 

tessero contro la Francia! — Parlando 
d'una sna lettera citata dall'accusa, e 
di cui si chieda spiegazione, Lachand 
î volge verso Courbet e gli scocca un 

— <i Scommetto clie non sa neppur lui 
cosa intendeva scriverol » — Conrbet 
accetta tutte queste amenità del suo 
dìfeosore, e probabilmente v'è prepa
rato. Suppongo cbe, avanti di entrare 
in udienza, Lacbaud gli avrà detto: 
— a Vi dirù tulle le insoleosa possi
bili, vi tratterò da cretino, da bestia, 
da ignorante, ma non battete palpe
bra; è par darla da intendere al Con
siglio. Resta però sempre inteso fra 
Jioi che siale un grand* uomo. j> 

Gli è a proposilo dei musei nazio-
cali, che Lacbaud intro.tusse nella sua 
difesa una apologia dell' Impero, che 
fa — pei suoi cffelU ~ la più biz
zarra cosa del mondo. Era cosa sin
golare, a chi veniva dairAssemblea e 
ehe precisamente av^va udito uu di

scorso Tossissimo di Pascal Duprat, il 
cascare in pieDO nell'entosiasmo del 
Lacbaud, nelle sue teneroEzo pel Na
poleone della colonna e dei suoi at
tacchi contro il Governo del 4 settem
bre* — «Il 18 marzo è stato fatto 
d l̂ 4 settembre. La storia giudicherà 
còsi, ed essa deciderà se gli nomini 
che fecero prima di queste rivoluzioni 
furono' colpevoli 0 illusi; ma degli 
uomini dBl 4 settembre essa dirà che 
erano incapaci, impotenti, van:).gloriosi. 
Des incapaHes, des impuissafils^ et des 
vulgairGS vaniieux, J» Più tardi, a 
proposilo della cadula della colonna, 
egli disse nobilmente: a essa ci ricor
dava ciò che fummo, e ci dicava cosa 
potevamo essere ancora. 31 

La difeaa di ConrbEt era facile in 
tulio,* fuorché nella parto ch'egli ebbe 
liteìl'atlerramfjQtodella colonna. Lacbaud 
prese, come si suol dire, il toro per 
le corna, e dicbiarò che aveva ii una 

K 

rif^riblloionta ad una strada ferrata at-
travaraauto lo Alpi. 

Quanta linea meriterebbo ohe fo«9e sa» 
I ^ 

rkraenta «ludiat», ondo ìa Provinaio in-
tereasata potoiuero, sulla baso di ideo 
oonoreto» «ppogglarno la d;)mî uda al Par
lamento* 

La Baviera AÌQÌ&Ì, non potrebbe oriEiarc 
IndiiTorent^ alla oostraiJono d'nuH strada 
ferrata ohe l'avvioinorabbe di 70 chilo-
metri eira* &} porta di mira di Vec<^zia. 

Vi aarffbbo inoltre di ooDgiuugoro 
Gfiioggia oon Ravenna, Chiog^gia con 
Rovigo, ooa Lignigo, oon Verona 0 
M&ntDva. 

C u questo linea di strada forrato ag
giunto allo ealatefitl, ai pctfcbba v'avere 
apeba noi Yoaolo usa rt-te di forrovio 
che «odiisfjirobbD tanto allo esigendo 
oommcrcfali cbo eCrAteglahe, 

Inff, ELKHO GMEOLÌL, 

NOTIZIE ITM,IA.HH 
F 

. ROMA, 5. — teggeil neWOpinione : 
La Lihtrtà dichiara ohe al Maaloiplo 

niuno sa che aia avvenuto il fatto da noi 
rifarìt'j doU'oppoaiaiono di un'eitora Le-
gailone presso S. S. alla visita d'an coa-
Tent». 

N;t alla Dostra volta nrn a^ppUmo a 
qubli finti la Liòsrtà attiiìg?L lo sue in-
fjrniKslonL 

V , I I • 

E Impoialbila ohe i l Municipio nluao 
«j.ppla che qaol hti^ ala avvenoto, B /m-
poaifllblle, perchè lV[llfllo teouioo nel rila
vare il dlaagnò do! monastero agiva oer-
tamonta d^urdine dal Munlolplo; è icnpoa* 
albilo parokò la bE d̂ô sa dal [monaatero, 
per chiederà cho la visita fjaaa ritardati, 
dovette rivolgersi al Mualalpio; è ipapro-
sìbilo ilaalmeato porohd il rapprof^ntanto 
dcirestora Legaziono presso la S, Seda> 
aUo stesso Municipio obbo ad Indirizzarsi 
per appofFglar T istanza doUa superiora 
del roonaslero. 

Noi raoaontare 11 fitto non oi nhmo 
curati dello suo partloolarità, importaa-^ 
doei solo ùì Qonsidenrlo ne' suoi rsp-
porti oon la oondizloni della diplomazia 
la Roma. Ma oravamo molto loDtial dai 
supporre ohe un gloroala, il (joalo si 
pubblica in Romp, potesse «nnun^iare 
eh a al Muuiolplo non sa ne si niouto, 

-^ fl, — Corro voofl che a legretario 
generalo del ministero dei lavori pub
blici ala por ossero scolto oommead:tara 
Agostino Ddlla Hsooa, ohe sóstanDO già 
la rcedeslma csrlea nalU lungotononza 
ni^pclitana nel 1S60, e |nei primi tempi 
del mini atro Oadda. 

FIRENZE, 6, — A quanto aorlva il 
Corriere Italiano il contatore <ioìao hi^Q 
d eira p plica zio no della tsssa del maci-
n^ito, è oriaii definì ti vnnionta abbnudo-
nato: il è dcoUo di s;>BtÌtairvi un altro 
fiiatema che pcasi diro una basa più si-
cara o valutibila a che presenti an ari 
torio di oertezza la più approssima Uva 
0 sloura ohe coi mozzi moaoaulol si pcBsa 
avere, 

Kon à ancora stata fatta donnitlTa-
menta la scelta tra 11 sistema àtìmtstt' 
ratore e qaollo del pesatore. 

filza intera di documenti cho provavano 
la sua innocenza. Appoggiò questa di
chiarazione con un gran colpo sopra 
un (ascio di carte che aveva a Gè di
nanzi. Fece una descrizione poesica, 
patetica della colonna, del Napoleone 
leggendario che v'era sopra anticamente, 
e che trasportato a Courbavoio, fu 
levato di li dagli <E uomini del 4 ̂ set
tembre. » — <f Ahi se voi fasto dav-
vero colpevole di aver allerralo la 
colonna — gridò volgendosi al Cour
bet, che oon mosse palpebra sapendo 
che la era una hlague — voi sareste 
un miserabile. Ma non lo siele^ e lo 
proverò. » E non provò niente aQatto. 

Della fimcsa filza, non si lesse 0 
fece conoscere cho alcuni articoli dei 
giornali 4 setlembristi, che chiedevano 
la demolizione, £ h svolgeva u li spie
gava al pubblico, come un sa!timb:inco 
mostra le sue pergamene- li Lachaud 

là un grande artista, ed un astuto com-

MILANO, 6, " I giornali recano u 
nitlliJa di un iaoondio aFÌJ)appfltoflj map-
tedi nella fabbrica dì palUot da achitjppo 
fnori di Porta Nuova, In viaioanza d^il 
ralborgo doirisjla Bdla. 

L'inogndlo paro o^sualo, 
Il danno si oalnola a Uro 14,000: un 

nporaio riportò grava ferita ad an piada, 
NAPOLI, 0. — Leggiamo TH^ÌFÌCCOÌO 

di Napoli: 
La ncatra marica marosatib si ardo-

chlri qaantQ prima di un magoiflo y^, 
pere, chiamato Mediterraneo, della por
tata di.3000 tontjolUta 0 della tona, di 
350 oavalll nominali. 
' Efiso ò provveduto di naaoohlne com-
binn^e B̂  alta oi a biicsa p^etìslone, por-
oDrro 12 nodi l'ora, e traspcrU 1,50 pss-
segged di primn a seeonda ohsva è cfroa 
200 soldati ben ricoverati. 

Questo vapora andrfc ad arrioohlre la 
beila flotta ohe gii poflafode la sodala L V, 
Florio a C- di Palarmo. 

BOLOGNA, 6 . - I giornuU della oittà 
recano la dolorosa notizia oh'ò morto lì 
marchesa Luigi Pozxardi senatore dui 
regno, 

VENEZIA, 6. — lori aera alla 9 |1(2 
si sviluppò Jan fnoondio noi magaiziao 
di vimini della ditta Papin a uautWpal. 
li&are. 

Il danno Bccmonta a lire iOOO: Tori-
glne doirifloandlo è ignota; rlmî as Jtìg-
germente ferito un pooipìore. 

VERONA, 5. -^ Qaosto G:nùigìb pro-
vlnoitìlo fa soiolto aoa reale dooraln di
lato da Torino, in «eguiio alla rinunzia 
oontompuranaa di 37 oonaiglierl. 

— Il vainolo è in qualche dacroBcenza, 
L • 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 4, — Da Gtiroj (Senaa 0 
Marn») si scrivo al National ohe ì sol
dati prussiani oommiaoro 11 28 agoato itti 
di violenza contro gii abitanti del paefla. 

— SsrivoQO da A'x al giornala Le 
Saint public oho in quella città al tiara 
il D^ca di Nemours, 0 ohe vi seco at-
tea] il DQ09 d'Aumalo eolio duo pricol-
pcsso d*OflòiEs 0 i duchi di Ghisa 0 di 
Argacson, nonahà ia famiglia Thian. 

— h* Union dica oha il nuovo arclvs-
eo^vo di Parigi uni prec^niszaCo a Hcma 
il 15 settoiLbrr, Le Soir aggianga oho 
mona» Gu'bort si recharAi presto a Î ^ma. 

— Leggiamo noi Comiitutionnel: 
SI annn&da obo lOrl Marx, il eapo 

àeìVIntemazionale, fittualmonto a Loa* 
drfl, versa in pericolo di vita per grt-
VLseima malattia. Sua t^\ÌB, ch'era stali 
arraslEta alle ^fiqaa dol PJrenol à atata 
iDamodUUmanta p^ota in liberti, 0 reouwl 
in tutta fi'etta presso il padre. 

Nel oàso in cui Karl Maix dovoesa 
fiooco&ibaro, il ruiso B-konnino dlTî r-
rebbe il capo della famosa sooletA* 

— La Libcrié y iu un articfllo «ulle 
AontoDie nal procosgo della Gemune, 
eschma: «Qualche accusatoj 11 qaal̂ f 
scoperto oollo armi nUa mano, sarebba 
stato fuoikto, ai Ir&e dMmpa f̂llo ô gl 
con nlonnl maai di prigione. » 

— La France scrivo aullo stessa ar-
gcmentQ;<C'd un pucto oĥ v noll^a^a-

pare. Egli ò in buoni termini cou tutti, 
II presidente gii sorride. Il procaraiore 
gli dà strette di mano, l a stampa Itf 
incensa^ ed egli incensa la stampa. Ciò 
DOQ impedisce che, dietro a me, tratto 
tralto s'oda un nqael blagueur:» 0 un 
'i quel polichiDellei i> ma. queste sono 
dimostrazioni in petto; uIBcialmeote 
domani tutti i giornali diranno che h_ 
stato grande, oche ha dimostrato dav
vero che Courbet voleva,», conservare 
la colonna, a; Il vuolait la dèboulonner 
(disfarla pezzo a paz?o}; voilà tout. P 

Dove il Lacbaud tu proprio eminente, 
è nella perorazione. Dopo aver mo
strato il solito quadro delia famiglia, 
ma dipinto da maestro — e tanto più 
toccante che è un fatto chs la famiglia 
di Courbet lo adofxi ai egli ne la ri
cambia — valendosi disila sua parola 
autorevole, e dell'opinione moderata a 
cui appartiene, p:LrIò in favore di tutti 
gli accusali. Ricordò al presideato che 

" ^ f a j T C ?=^:=iroBtas —zisirSEJiSis^^^^ 

molti furono sedotti dili* atmosfera in 
cui vivevano; gli raccomaodò di coa-
cì'iare la moderazione colla giustizia, 
e di tener coDto della buona opere da 
molti di esse 'compiute mentre erana 
al potere. 

Dopo il Lachiud 0 come pm/e p to 
udimmo difendere il Clement. Non ri-, 
cordo il nome deh' avvocato, il q̂ '̂̂  
foce un vero panegirico del suo c\mìB. 

Clement ò un UOCQO giusta ieale, 
virtuoso, coraggioso, generoso, affat-
Juoso, inlel!igQnl9, savìD,.., — Questo 
è un accusato, disse il ĉ rrìspoDdeuto 
del FanfuUa, cho bisogna conridji'ini; 
lo farò imballai a modo, e lo spedirà 
a Roma per firlo canonizzare; e cosi 
da e cittadino Ctemeot », sarà irasfor-
malo in un S. Clement come ce lo 
descrivo maitre X. 

{Continua} 



GIORNALE DI PADOVA 
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taaza oolpiri lutti e\i BpiriH seril, e nh» 
HD» poBal^tno tt^n' ccnititari?, alca oho 
11 f.tlo dVflJEora (Rtit'j mombrn dolli G'-
pDoe no:x à oonB!dor.:t-' uè Oi'mo un ori-
CQJDe, De Olirne un delitto.» 

— Cfintrflriflrcflnto alle veci f.ùTèe 11 
Prinoii/o Matternitfli (ìifihiArù dietro au-
iom^^2.iojiù dal G.^vurno di Vionoa, obo 
l'IUlÌB uon fiBrt&ilĵ ù minirarmoDto allo 
oonf̂ r̂en t̂ì di G.!fltoln. 

^ U u a lottcr* da Parigi i l , C o r n e e 
dì Utìano, ditìo: 

Il gi?,nflrfll0 di I?»l)]y ó a Yoratillei : 
11 m^resoUllo Le B «uf a À'x. 

AUSTaii-UNGHERIA, 4 . - 1 1 Frew-
denhlat^ or^de, oome a CUBA fati», «iraU 
loRD̂ a Ifala-auatrogcrmDDioa. 

SPAGNA, 3»— Il glorniìo Jberìa ao-
sìoara che coirò la priia* toetàdelpre-
Bsntoracfle giuDgorà a Madrid l'Impera-
Irlflo Engsnia. Esfla entrerà in lapagna 
por Bsdcjiz, 4 non por Santiudcr oome 

al era dettr^. 
GRAN BRaTAaNA,3. — É accaduto 

Urt novello in6rtaQÌ'J ili» mtrfna brltun-
&laB, fiebbeae flanza asrlo oonaegu^ase. 
Li ooraìzita r̂fj3M?ss, di 3,749 tonnel-
lit^, Ila lnvestlEo lOErLodi allo dna o 
me££U pom. la un bftnoo di fiibbla ben 
notoj nelic vicinanze di Sheerneafl. Fu 
catrl̂ iRta da un rimcrohìaifire dopo sotto 
tro <11 aapi^tLitW;^, a ooirainLo dell* alti 
marat. 

ATTI UFFK,;i.LI 

R, Dicroto cho, a piirtira dal l^^Bet-
tcmbre i37i aUoaa l i frAziuoe M->ltedo 
iofirlore dal oomuno oT:i'̂ Rlrao e l 'uai 
30» A qaeUo di Koltedo Saperlore neHa 
provlQoia di Porto Miurizic, > 

Nomina neirordino della Corona d*I 

iilla. 
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Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

DEL 
CONSIGLIO PROVINCIALE DI PADOVA 

Smània del !> settembre 1871 
Prasidapza dell'avv, ANTONIO DO^ZT. 

La flfldat» à aperta alla RT̂ I 12 Tnerld, 
SODO pFcaanti ^. 2d C'̂ nHifflierl. 
GJnHliflftaponn la lori JsaanKi 1 «an-

sìgUori: edotti Di>mon1nn, C->rinftldi or». 
Augnato, Brada Stefano, De Lazira coni, 
Frano^aoo. 

L'ordina dfll fl[forno rena: 

Binnovozionc d^l quanto dei membri 
ddìa Giunta Provinciale di statistica. 
Viene eatratto por Brrrtaitgio 11 flifrnop 

Miloli Giambaltiiti, il q«»la viena pura 
Ti« ietto, 
Romina della Comm-'ssione incaricata 

deiresame ddla lista dd Ginrati. 
Vengono elottl a mo ĵabri ordinari: 

Cerotti avT. Antonio, 
Pavaron ivv, Antonie 

A membri Huppleuli: 
Goletti avv, Daroeniofl, 
Tolomal prof, Giampaclf». 

JVomma di d\m Consiglieri Provinciali 

a membri effùKivi e due Supplenti 

pel Coììsiglio Provinciale di leva. 
Vengono rieletti a membri effattJvi: 

MattioU dottr GTEmbattlata. 
Fava Qlsoibittiflta. 

r 

A membri lupplenU: 
Mogno B^nedottc. 
Wlel dott. Giuseppe, 

Romina dei Co^nmissari per V esame 

dd bilancio Promnciale. 
Dietro mozione dal pr^f. Tolomal, ao-

coUa dal Gmai^lio, viene deEoaoadati 
qooata nomina al Preaideata. 
ResQconte moraU-^conorfiico della De

putazione irrovindale per Y azienda 
Provinciale 1870-71. 
Il Deputato oav, D ) i d dloda anch<i In 

qUBiVanno contflzsa al GanaigHo doR'o 
parato dtì]la Dsputniiono Provinciale por 
l'azienda 1870 71, La reladono fa bril
lante, splendida, snaooBa; ebbe pardo 
nnbillaflìma e commoventi alla memoria 

e Maurg'blni doti, Andrea, 6 rltriaae a 
più ripresa Tapprovazlona del GcnalgUo. 

11 vha-presidente prof. Tolomol pro-
poca ohe il Coaaiglio prendendo atto 
deir assennata o forbita relazione dal-
Tavv. D^^ZEI, a rendendo encomio alla 
DapuUziona Provinciale per la Bua Òpo-
rcaltà a aaggezx?, Bt alisei alla nobili e 
nffettucaa espreisloni di ooropianto al 
defunti Mooogbinl Andrea e EruBinl 
Pietro. 

QDGBta propcata venne aeaolta a gran* 
disaima roEigglor^cza, come pure Taltra 
dal dettar Banvaulati, obo la relazione 
dairavv. Doz^ì aia data alle etampe con 
soUealttidire, anoloobè rgni oonafgliere 
poasa ^oggarla e meditarla prima obe al-
onnl dogli argomenti in easa aceonnati 
eiono dÌeau«EÌ in G^nniglEo, 
Volo sulla domanda della frazione di 

Grange in Comune di Permimìa^ ài 

venire aggregala al Comune diSat-

taglia. 
Il Coi^s'glìo rppreva souz& diaona^iona 

h ssgtiotEto prGjpoata preaentita dal re-
Uturo Daputato Trieste: 

«La Dflfutizione Provinciale inviU 11 
Consiglio ad emettere voto favorevole 
aiilIMalaDiia dell* fraziono di Grange di 
estere disgroggJita dal GoBaune di Par^ 
numla ed rggrcga^a al Ccmnne di Bat-
tagllf, tfflnobà in aogallo ad eaao ala pro-
Runolito UDn Decreto Koala il diataoca 
dalla fiado[ie di Grange a la flua aggr«-
giislone a quello di Batttglii ,» 
Approvazione dello Statuto del Con

sorzio Fossa Monselesana^w 

lì oune, Z*dr* dopo aver espoeto tntte 
le TAgioDi ohe milltaDo in favore deirap-* 
provizlono di quelle statuto propone al 
Consiglio; 

4 Dì approvare lo statuto del Gonsoriio 
Fessa MonB^lesica corno fn adottato dal-
TÀiisemblsa degli ìnterosejiLi tannta nei 
giorni 27, 28 aprile e 12 maggio 1870, 
fiitta avvertenza alia Deputailone Gon-
sorzUla delle ceaervaztcui dall*uffìaIo lac-
uice proTÌQol«le relativamente alla no
mina delIMfìgegnere, onde valerli per 
quButo ala possibile, sempre dallo elesse 
individuo nelle oparazIcDÌ pel Ganaorilo.» 

Dovremmo ora n/arire la discussione 
oba ebbe luogo, ma slca&me diotro mo
zione del conJ). Hiizatto, vanne accettata 
la sosponaiva perehò i ooi:aiglierl pren
dano nozione di;i dlvoisi articoli dallo 
&t&,tuto, dovendo noi ritornare fiu qa^sto 
argomeato ol rimettiamo di parlarne In 
quelli oeeaBJone. 

S e d u t a S e g r e t a 

Domanda dei signori Meggiorini, Oli-

vari e Dalk Coste per un provve-

dimmto per essere cessati dalla Di

rezione di alcune strade consorziali 

provinciali. 
Il Gonsiglio aooorda af detti signori 

h gratiSoaaione proposta dalla Deputi-
xlona pfovlneiila oommisarata ad un qua
driennio del loro atipandlo. 

Dopo di abe la sodala è levata alle 
ere -1 pam. 

ht aasaione à pr^rcgata al 18 aattom-
bro p. V. 

rVotlEle nil l l tDiH, ^Vliah'a Mi-
liiùre del & pubblica le seguenti notizie: 

n ministero della guerra^ a quanto ci 
asBionra, avrebbe già crdln&to alla dlro-
,zieDl del genio di allestire ì progetti di 
dettaglio per la ccstruElone delle opera 
d! difesi dalle coete Balla basi dalla pro
poste fatte dalla G^jm^lBeione genoraie 
per la difesa delle Stato, 11 di cui lavoro 
definitivo e complosairo fa oomunioato 
lal mlnistoTo nello deoiBo mesa di agosto, 
' — Leggoai nel Fanfulla In data dal 5: 

IL minlBÌro dalla guerra con una oir-
eoUre, d*imminente pabbllcizlanp, di-
ehlart obe il grado d'ufMzIale della mi 
Uzia provincMe ^\i<^ altro con quaìahaì 
impiego aivila gevarnativo, nou eaaen-
devi né iMudennltli stabll t i p>?r 1 detti 
nffliialli nfi 1 doveri dipendenti da tale 
oaiiaa, non dovendo eeflor ebiamail sotto 
?fl armi — in tempo di paea — che poobl 
glftreii par la loro istruzione, 

K che pel k ro servizio, in tempo di 
goérra, non verri pregindioita nà l'an-
zianlt£ii n4 l'avanzamento uolla loro car
riera oivile, (1). 

(1) La oiroolare di questo tenore fa 
giA pubblieata. 

Un p a r i t i uu ic i i io fju&ufiqil^e • 
u i l i i o , — Il Giornale di Nuova York 
racconta ohe a Trenton, c&pltdie dello 
Stato di New Jore?yj la moglie di un 
muratore tedesca ahiamato Ulmensfibnei-
der, in un parte BAQ miao alla Ince oln 
qua iìglf, di cui quattro rimasero In vita. 
È un modo di germanjxisro VAiaerlfla 
cba vale più di qualunque altro, 

D e c i s i o n e . — Il GonaigUo di Stato, 
lotte al Dsm, 1778j 1033, ha emesHo il 
aeguenla pirere eha fu adoltato; <Tmn-
nlcipl non poiscno noi regolamenti di po-
liiia mortuaria imporre tfisao per laJnn-
maiione nella f. aie o sepolture comuni, 
ma solamente per la innma^ioio, la quale 
ala accompagnala da qaihhe servizio 
cpooiale^ onl non sarebbero obbligati per 
le^ge, » 

R, OSSERVATORIO AÌTIONOMICO 
di Padova 
S Bflttembra 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. 57 s. 40,9 
Tempo medio di Roma ore 12 m, 0 s, 8,0 

oseguite airaltozze di m, 17 dal suolo 
di m- 30,7 dal livello medio del mare 

V Italia Diuova ha una corrlspon-
donza da Tinisi ìa data 3 GOrr.̂  ove 
sì dice chfi fra pochi mesi Tar̂ igi sarà 
riunita coi mare mediante una ferrovia, 

La couce33ÌOG6 passò ad una casa 
inglese. 

I giarnali leleschi re'̂ ano che nella 
qai?stiano ik\ Laurion (Greni) che 
sembra voler inasprirsi di bel nuovo, 
v?.nue spe;i[to un incaricato speciale a 
Berlino pRr invocare la mediazioue 
della Germaoia. 

II re Ò atteso fra brevj di ritorno 
d*l suo vìagg'o per la via di Trieste. 

Si bauDo i Eeguauti teleiirammi: 
Parigi, B, — Bistnaik rassicurò 

Tdierd a proposito dei colloquio di 
Salisburgo, 

Costantinopoli, S. — II cholBra ò 
violento, speclalmcnla a MadìDa, TuUe 
\<h relazioni sono interrotte. 

6 settemlire 

BarcmetroaO'*-' milK 
Termometro coQtigr. 
Dlrazioue del vento 
Stato del cielo , . , 

Ora 
9 a. 

762,8 

o 

Ora 
3 a. 

701,0 

e 

sor* 

Ore 
9 p. 

761,8 

o 
sar. 

i Dal mezzodì, del 6 al mezzodì dal 7 
Tenaperatura maB8ima = + £9°,6 

> minima •= + 16%8 

ULTIME NOTIZIE 

B l a r l o d e l t u f l l e l o d l p i i h l a l l «a 
•loua:*OEaa, 7 aettambro. 

— Furono arrealatl; 
Q, M. fAoebluo imputato a oonfeeao di 

furto di vari oggetti pel valere dì lire 37 
in danuo d'un oeta, 

— Per questua, un vecobio d'anni 50. 
S>UgrB:flla. — Un earrettlere di Penta 

S. Nioolò, easondo aooldontalmente oadnto 
da un curro, riporta gravi oontusionl alla 
teita per onl verBa in pericolo. Fu tra
sportate all'Oapitala Clvlla. 

Vfn&io d e l l o filato CKvIle «Il 
P a d o T n I 

Bullettino del 6 settembre 1871. 
tVRivcUe, — MaBohi 1, Femmina 1, 
Slopt i . -^ Uilmc^nn Virginia di Isacco 

d'anni 4 li2 di Padova — Segato Luigia 
di Loigf, Cncitdee, d'iinui S6 di Padova, 
maritila — Bonello Angola ftiBonifioio 
d'anni 76 di Teolo, vedova (deoeasa nella 
Gas^ di HIak>verD) 

U o r l l n u i r O s p e d a l e C i v i l e . — 
Soranao Paolo fu Carlo, d'anni 49, di 
Garrarfl San Giorgie, ammoglialo — Ma-
alare Marino di Domenico d'anni 57, di 

doldaodtìfaaUeonaìgliodBruHoni Pietro I Brnglne, ammogUatfl. 

ì 

Inrormŝ zioni particolari di qualche 
giorualo lasciano credere che lo Camere 
italiano siranno aperte nel prossimo 
novembre con un discorso della Corona, 

La Concordia è di contrario avviso: 
crede cioè che non vi sarà interruzione 
di sessione, e che per conŝ ìgu^nza non 
verri pronunziato discorso del trono. 

Leggiamo nella. Gazzetta Ufficiale 
del S settembre, in testa alla Parte 
Ufficiale : 

Sia Maestà j con decreto del 31 
agosto p̂  p., accettò te dimiEsioni of
ferte dal comra. Giuseppe Gadda^ da 
ministro dei lavori pubblici, e dal 
coulrammiraglìo Guglielmo Acton, da 
ministro delia marina. 

' E con decreti dello atesso giorno ha 
nominato il senatore del regno, com
mendatore Giuseppe De Vincenzi^ mi
nistro dei lavori pnbbbcì, ed il seua-
tore contrammiraglio Augusto Jtibotg, 
m^nstro de'.la marina. 

Nella medesima udienza, il commen
datore Giuseppe Gadda fu nominato 
prefetto della provincia di Roma, coo-
servando le attribuzioni di R, com
missario pel trasferimeutodella capitale, 

Al comm> Guglielmo Àcton furono 
conferita di molii proprio di S. M̂  le 
insegne di Grande Ufficiale deirOrdiue 
Mauriziano, 

DISPAGOi ELKT'TRIGI 

PARIGI, fi, — Uf>a lettera da Ver
sailles smenttsî e la Toce di dissensi 
coli'Italia^ e cbe abbiano avuto laogo 
vive spiegazioni fra Thiers e Nigra» 
Essi nin ebbero alcun abboccamealo 
da tre settimane. 

É smontilo che il duca d'Auraale sia 
nomiuato covcrnatore dell'Algeria. 

VALENZA, 6.— Il Re fu acclamalo 
dappertutto d;illa popolazione. Visitò 
tutti i pubblici stabilimenti, e si trat
tenne luDgî mente colia Società coope-
ralJTa degli operai^congratulandosi delia 
loro organizzazione. Visitò pure le pri
gioni. L'ultima amnistia rese qui il Re 
molto popolare. 

LONDRA, 6. — Sembra ahe il tu
multo di domenica a Dablioo fosse pre-
rafditato. Un poUceman ferito è morto. 
Ieri vi fu brijiante rivista al campo 
di Aldershot. Eranvi 90 cannoni. 

MADRID, 5. ^ l i Re fa ricevuto 
entusiasticamente dappertutto e?e passò 
specialmente ad Albacete e a Valenza, 
ove lo autorità, le corporazioni e tutta 
la popolazione accompagnaronlo, accla
mandolo dalla stazione Uno alla casa 
io cui andò ad abitare. 

SALISBURGO, 6. — L'Imperatore 
d*Austria arrivò alle 1 1\% pom. 

VERSAILLES, C, — L'assemblea 
approvò il prestito delia città di Pa
rigi, e la legge che fa sopportare da 
tutti la nazione i danni dall'inTasiong. 

SALISBURGO, C, — L'imperatore 
Guglielmo è arrivato stasera con Bi-
smark e numeroso seguito. Fu rice
vuta dairimperatore d^Acstria cbe era 
accompŝ gnato da numeroso seguilo di 
diplooislici e militar;. L'imperatore 
d'Austria portava V uniforme del suo 
reggimento prussiano. L' imperatore 
GaglitlJiÉ* erainnnifjrme dei suo reg
gimento austriaco. I due imperatori 
recaronsi all'albergo ove Guglielmo al-
loggierà» e rimisero insieme un quarto 
d'ora. Stasera al castello imperiale vi 
sarà grande pranzo. 

BERLINO, 6. — La Corrispondenza 
Provinciale dice parlando dell'abboc-
CEmento di Siiisburgo: aPuossi atten
dere clìe questo nuovo abboccamento 
di:i due sovrani e le trattative denli 
uomini di stato consolideranno il buon 
accordo dell'Austria e della Germania. 
"BERLINO, 1. — La Gazzetta della 
Croce parlando della nota de! governo 
rumeno al governo tedesco dice che 
quest'ultimo gli ricordò chO'ia Rume-
Dia è soltanto s^ìmi-sovrana, e cbe 

[lindi non possiede punto il diritto 
i relazioni diplomatiche dirette colle 

potenze estere; la nota fu comunicala 
al gabinetto de! Sultano. 

^3mm 

Badare alle falsificazioni velenose, 
4) Sa'nfe a tutti eolia dolfje UuTia-

Icn tH Ara l iEca nu Barry di I.or.dra, 
ddiiJiose nlimonto riparatore chti hî  ope
rato 72.000 guarigioni aonza medicina a 
B^naapnrfTho, LallciaicflUtteconomizza 
BO volte i\ Biio preizoiualtH rimndi, BO" 
fltituondo perfotia sanità agPorgaQi deUa 
dlgoatione, al norvi, polmoui, fegato, e 
membrana muoofla, perfino al più este
nuati per oauaa deìie cattivo e laborioBo 
diffvfitioni (dispepsie) gastriti ,giatralgie, 
co^tlpaaioni abit.nali, emorroidi palpi
tazioni d'onore, diarree, gonfl37zo,oapo-
gìro e Tonato «rorecohi, acidita, pituita, 
nauaeo, votiiti in ton^ipo dt gravidanza, 
dolon, crampi e spasimi di stomaco, 
]tiHoania, tosso, opproasìono, asma, bron-
cliiM, etialtì, (cHjuaunzioQoJ, dartrìti , e-
ruialonl cutan^ja, deporlmento, reuma, 
tlarao, gotta, febbri, catarro, iiìteriflmo 
nevralgia, vizi del sangue, idropisia 
mancanza ni fresclioaza e diener^fia ner
vosa. N. 72,000 euro compresevi quelle 
di S. S. il Papa, del duca di Pluelcow, 
di madama la marchesa di Brèhan, eoe. 
In eoatole: ì[i di ItU. jafi\50o,; liSkU 
2 f r . 50 e.; l k i l . f t f r . ; 2 l i S k ì L l T f r , 
50 e. ; 6 Itll. 36 fr,; IS kll. 6G fr. Barry 
Du Barry e C, 2 via Oporto & 34 via 
Provvidenza, Torino; ed in provinola 
presso i fdrranciati e i droghieri. — La 
R c v A l e u i A n i C l o c e o l A t t o , in pol
vere: Beatole par 12 taizo 2 fr, 50 o ; 
por S4 tazze 4 fp, 50 e ; por 43 tazze 8 "'• 
foì m tavolette; por 12 tazze S fr- 50. 
fr. per 24 tazze 4 fr .50o,;per 48 tazze. 

DEPOSITI —Padova: ftcbt.;tl, JK^uelfl-
Pianori e Mauro, CBv.^iaanl fu'm. — Pr . 
denone: Rovi(fUo, farm. VB.rî ./;o]blfjt w 
PortogtHiaro: j„ Uanplori farm, — p,^\ 
Vigo: A, Diago, a. Catlagnoli-^Trt^iSfli! • 
Ellero già i:aiiEiii\l, Zanetti — TolmiciB', 
Gius. Chinarli farra. — Udine ; A, PtHpojij 
Commeasati — Venezia; Pcnci, 8tafjffC):' 
Z3,ra;)ironjj BelììfiiitG, AE^OSIÌL CoyA^vAn, 

— Vepoim: Franeeneo Pasori, Adrian 
Frinii , Celare fi^ggìatte — Vic(fuia 
Lnigi Malolo, Bollino Valeri — VUtor* 
ùììeiU : L. Mp.rohottl farm. —" Bfii;EiiiEi * 
Luigi Pabrif! di Baldas/tff.re — Eolltine 
— Porcellini — Feltra : Nicolò DRÌVÌ\KT7 „ 
C. Iiognfigo; Val̂ iTi —MRktoTs: F D«\ 
LoBra farm. renif.-« Oderzo: L, CiiieU 
Diamnttl. 

NUOVI PARACALLI o CUSOlNETTf VER 
ALL'ARNICA, Sistema r n l l c a » ! , pre
parati con lana e non con ootono aio-
coma i provenienti dall'estero, i qual-
producono il nocivo effetto di inflammar-
U piade: mentreyil suddetto sistema, ee • 
al oaicagno, allefdita al dorso od in quale 
siasi altra parte del piede si naanifeetanò 
oallosiU, occhi di peniice od altro in
comodo, applicandovi Ospprima la Tom 
aU'Arniea, indi aopproponendovl il pa-
rasano, al terzo giorno, giusta T istru
zione VI si applica nuova Tela all'Arnica 
praticandovi nel mezzo de. Oisco un for-
un poco pii grande del sovrapposto pao 
raoallo, il quale si inumidisce dì nuovo 
cop saliva, e avuto aura oho l buchi ai 
della tela che dai paracalli si trovino 
preoisamente dirimpetto, si vedrà che 
dopo la torza applicazione della tela, il 
callo riachiuao nolla nìcchia dol para-
calio a poco a poco si eollovorà dalla 
cute per la ppopriotà d e U ^ r r i o a che 
toglie qualsiasi iDfìWrrimh7,lono, o allora 
con bagno caldo lo 51 snid "'alla radica* 
0 coU'ungliia io ai dlataeca. — Prezza 
m Milano Cent. 80 per ogni scaxoii*, per 
fuori franco in tutto il Regno Ceor, 9a 
por una sola scatola, Cen*. 75 per per 
scatole, LH S 60 alla scatoK Paracalli o-
tangoiari, L, 2. 50 ÌTU O -ah — 
fìnlIcAnl, Via Meravi^iU >. , 

SI vendono in Padova'dalle farmaole 
Roberti Ferdinando, alla farmacia del-
rOniversltA, Gasparini, Zannetti, ^ a 
magazzino di droghe Pianori e Mauro — 
A Yioinzay farmacia Valeri e Grovatora 
Bassano. Fabris e B^ldassaro — Mio^ 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
e Diego — Leonago, Valeri — Trevisì--
Zanetti a Zanin i - -Adr ia , alla farmacia 
e drogherie di Domenico PaulTiool — 
Badia, alla farmacìa Bisaglia e nelle 
prlnoipali farmacìe del Veneto. 

3 

tasm 

Bartolomeo Moschin ger, reap, 

COSIIÌi :^ECATO 

\ signori Giuseppe Ttellondiai 6 Luigi 
Matteazzi annunciano lo scioglìmonto 
della loro Socielà commerciale avve* 
EUto fino dal 1" corr, ed avvisano per 
ogni efltìtio di legge chela rappresen
tanza della disGioIta socìotà, e l'eser
cizio dei Negozio inBrcì e delia annessa 
S^rtoi ì», faroQO assunti dal signor 
G.us^ppe Itetlondiai in ordine ai Rogito 
31 aao,'ilo p. p. Atti Bona N. 489!>, 

Firmali : Giuseppe Bdlondini 
3-457 Luigi Matttazzi. 

. PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
C h i n c a g l i e r e 

Facili da caccia delle migliori fabbri-, 
clie del Beiftlo, Revolver, Oggetli per 
caccia, ecc, Carla da Tapezzeria di fab
brica nazìonala dai Centesimi 80 alle 
t. L< 3 50 la pezza di metri 8. Lavori 
in Caoio di Rassia, ecc. à prezzi van
taggiosi. 12-410 

STENOGRAFIA ITALIANA 
aeoondo il sìetema 

eapoata da 

Leone Bolaftìo 
SecoiKia ediàone 

Preszo italiane Lire 1,50 r?.^^z.?jj>v^ 

S P E T T A C O L I 
TEATIIO CAEIBALDI. — Rappre-

senlazione della Cunipagnia Chiarini 
Oro 8 1i2 

k i rH^i 
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Provincia di Pndova 

Distretto di Piovo Comuno ài Bruglne 

GIORNALE DI PADOVA 
• b - I 

^'' r^''\ ^ 1 - ^H - L - • 

, AVVISO DI CONCORSO 
KetraUo che si nnimt>zia cssero p ro 

rogalo a tul io il <0 sottembre \). v. Il 
concorso ai posti di UUGBirtt elecaentflre 
di grndo Inferiore nelle doQ acuoia di 
Brugino e Campagnola, COB lo stipendio 
annuo di Uro 600, o o t i rogglonta del
l'alloggio gra tui to ; si apre puro il con
corso &i posto di Maestro elomontartì 
por questa acuolu maBcbile infjrìortì di 
BruginOf cui va annesao lo stipendio Rn-
nuo di lire 600 in un par imei t i colL'al-
rallogglo graluito, 

Og-i aapiranto dorrà produrre entro 
il SO eetlombre Buddetlo ed a questo 

Eirotocollo la propria istanza in bollo 
Qgalo, corredata dei seguenti doon-

monti : 
1. Cc^rtifìoato di nasoita 
2. Certilloato di sana oostHadonc fisica 
3. Certificato di morali tà 
4. Patente italiana d'idoneità. 
Sì avverte che tanto al maeetro quanto 

alle Maestre incombe anche Tobbiigo 
àella istruzione serale ©rf^^tlva^ e cba 
la nomina spetta al comunale ConeiglEo 
salva la fiuperione approVBzìono ed è 
rinnovabile di anno jn anno taci tamente. 

Brugine li 31 agosto 1371, 
Il Sindaco 

G. COLB.^CCIIIKI 
Il Segreiar(o 

A. MAKOItUZZATO 

MimUk MU SOCIETY 01 mEUZE DI miGl 
N o n p i t i 

^APELLt BIANCHI ^ 
MÉLANOGÈNE § 

TU RA PER ECCELLENZA 
hi iiicguEiunG iifltì, j j Bourjy 

P«r ilBieii »1]'Istante I n o g n i 
o o l o r e I cipaLJi 6 Ih bub^ uaih 
«̂rFcoEo p«r l4 pi^ll<? b Itali ilei» 
odore, ^uoslà tioiuràè fiupei^loro 
a c iue l l e o d o p o r a t o f i n o 
&i g^ioi-no c t ' o g y l , 

TAlbrl̂ k t TtQDen, pliti* delinótrl in TlUe, U o 
bepoalLu t pJiriK̂  riL« d'Rnfittiaa, Ri. 

P r e z z o !_., S, 
Hê ^H* canirilA / len^lu j>ra*n9 TAfatiliL il 

t>. M.oivtìw, 'Il 'lcJll'OspaJilê  S, 5, rorlna.* to 
nr Hiî ijî l̂  jMvrrp/ii'Siiirl e priiTiifliiarl. — if«4i- « 
inrn tu prù¥iijul4, dOulr" i*tM> p̂ -̂ Ût* '5 

P a d o v a "a? a^g. OUERR V p ro f ì imie re ^ 

issili ffliifiii Si 

FRANCESCO LATiUADA E SOCI 
Riceve sottoscrizioni ai CARTONI SEME BACHI per la 

prossima coltivoziono, e facendo gli acquisti solo dalle più di
stinte Provincie Giapponesi; il massimo costo è 

non maggiore di 

MILANO 

PADOVA 
MONTAGNANA 
VILLAFRANCA 
CAMPOSAMPIERO n 

SOTTOSCRIZIOISI e PROGRAMMI 
Presso la casa Francesco Lalluada e Soci. Via Monte 

Pietà, N. 10. Casa laltuada. 
Presso il sig. Orseolo Mffaele, Ufficio Diligenze e Mess. 

1 > Quirino De Giacomi, 
» > Benlivegua Francesco. 

A belli Beniamino, 3-iiH 

B a d a r e « I l e f a l a l D e a x l o u l Y e l e u o s e 

N O N P I Ù ' MEIBIGTNIS 
L i filOiE^IOSA ^ÀW^A IGI^IGA 

37-1GO 

U 

CONVITTO CilNDELLEROi 
Torino, via Saluzta^ N. 33 

Col 2 novembre si ricomiociepà la 
prepara- _ _, ,^ , « ^ Q^itare» a l -
filone per 
i 'ammis-
jiono alla 
R. Acca-

iemìti Mi

la Scuola 
Militare 

di Caval
leria, Fan
ter ia e éì 

MarinJt, noncl^è ah'^stifuto Tecnien 
jDÌu3trÌBlo e Proftìsaionale, 2-452 

NOVITÀ' LIBRARIE 
VENDIBILI 

Alla libreria Sacchetto in Padova 

£,40 

1,30 

3,60 

-ybO 

3,60 

S,40 

dea Ptuaaisoa en AngloterjQ 
prdfacì par Charles YfÌarte,Pa-
Th 1871, in 12 L. 

D o i i ^ y , L9 Coup-d'État do Paris , 
Comuiurie ot VersaiUea. Es^aia 
de p^y ^holoifie poìitique. Pa-
via aout 1S7J, in 12 . - . , > 

U ^ y l l l (d') Gìcoi'g;«^8. La Uvro 
rouge de la Communo. Paris 
1871, in 12 » S,40 

Iniftliifi. i.otti'eH t a r t a r e ? , Corre-
gpoadaooe stìerè'e d'an ambM' 
aadfur panr servir a l'hisfoire 
du Sioond empire. Par)9 1871 » 

P o n i i l u V l c t o i * La Guerre 1870-
1871 premiare parLiei L'iim-
pire, Paris 1671 , . . . . > 

D e l a G l u c F o n n l c i - G A< La Com-
miiJiQ Saofflanle ou le legs ia -
cendiaire. Paris 1871, ia 12 , » 

D e f^»» jij-^iie. D^a Causse de nos 
déiastrca la proscrlption dea 

ì^tìroaea ot le monopoie de Lar-
tìllorJe. Paris 1871, in 8, - . » 

Lal ic i ioI lU^i-o E Hisloire de la 
Guerre 1870-71 l l luataton de 
Lange et Allouard première 
Bcrifl, PtìriE ISTI. > 1,35 

H c ^ I n ^ c r €Jm YcùaholuriQ ParaN 
lello d.ille iinguo italiana, frati' 
ceso, tedesca, ioglese, Mi'ano 
1871 , « « I • » • * * a ) ^ 

CovliMh A< Da TorìMo'a Ch^-ra-
bery o lo Valli della Dora r i 
paria e dtìirAro e la Galloria 
deils A'oi Cozlo, Torino 1871 » » 

II1e;tiaE!Btl C CeulaioeFrrjua con 
uoa li '-lera d(?l tfen^rale Mo-
nabrttì» FJren/,e 1871 . , . :» 

Buol i i i4 'p ]ff> L'uonio aocondo i r l -
suìtaU Jella SGÌenaa, pwri.e JJf, 
Dove andiamo. Milano 1871 , » 

IjaiiiliruN4-lbtiil R> Della Istru
zione, Kn'caie lb7l , . . • » 

Cavilla CcsAvc , Milano, Storia 
del Popolo e poi popolo. Mi
lano 1861 in B , . , , . . > 

UcBig^EiiLiDival/.Goiaijoar'io diPa-
tologiu chirurgica e Terapia. 
Napoli 1871, in8. rua. i .S alftia.» 

HulUf^l G. Un Angolo Tj'tìquilfo 
noi •sitip^, ^ìi^1no 1^71, in 12. > 

Spediziom francks dklro invio di 
ylia posUik. 

REVALENTA ARABICA 
mi BARRY DI LONDRA 

fft-iMrtinlo sii'ÉipM^j^'iont & ^i^av^Ycrkf 

PTTsftw.̂ hìJ, gJandib, TKflExilìùr, palpi 1 •.zioot, ^kmzt, jiìr,fioiBa^ cap>jirO| ifofobmoofìi J'orw;dd, 
K^ìHi pllaitE, « m l v i n ^ M U S M a T&miU do^v pasto ed in tempo di ^FmiidadM» é«tDrì, erudcEro 
gwiii]oh&, ipiìfllmi ed Ic^EOii^aa^acfi di SIOJEIBCU Q Ò^^ÌÌ tltri viK^fi; ojni dliordlaa did regiito, ncrri 
BiflmtjT*Kfl moMjafl' a bUv̂  in«mBÌaL, iotw, oppir^isiono, a:m*, aatarro, braQchÌl«, lui (conaunL!o::ia}„ 

pixoiik àA dsogut, id>opjjJa> tìtrJhih, Am^» bj»n^^, ì paUidl colo/ir mascitua di treiiiiSi.xA t^ 
if^T^ Eufa A pim il eorroWn^ta poi faiìciulli deboli «t pw U poTAona A'offA «U, foriTini}ù.i 
butmi EaTiacoii • nodtan di cwnl fti pt KtjvntTili di for». 

éi^iisraiazi» CA velia ti #ua pr&ss§ 4n altri rimadì a ^làirist* no§lU ^9 h tarM, fltt^n^ duìì^v^ 

Care, t*. Cfi,i3Ì- PruneUo (dreobdflvio i l HonJo l̂)» Si «lobre IGfiS. 
, . , , La pMJfi srdci]nr0 c£>« J« duft suni uowida questa loisra^Slic-^ KeTa1lc^^^j,>, 

wnQ o«nlfi pfc ttlcnn inctJrtod* àtHt teircliStìa, îA 11 jwso At'ì ̂ ìt\ 8i orini» 
Li m\ij g3ml>D divAEiUrana forti, b iHi& viatĵ  3^a eLiek<a più Kcbinlif il mtfl lioinaî c èrolnj;''̂ j. 

cTUP.fl H &3 Raul» I0 mi aotìto inM^irstt i'jcjjî ^v^aiu, 0 prodioo, Cflafjiso, visita «mmpltti, fa*:;i'j 

BatìiwJaiirrtie t* fcn^flfid ce itrciprtio tì IVwrtrn̂ ?. 
Cww K. 71,W. Trapani (Sidlìa), 18 tprìle ISOA. 

Dt yccnt̂ auÊ  oai» rosig^ fi Ma;& ncvftlHb di ca f̂ rlIfHl>iie pUtoco narvô i» « biEioaa; de rjiv̂  
tn^i pfìi d& un f«ns t s ^ U al «uci-s, « ila 0t&'aaf̂ l:uarÌ3L gcii^r^ca, lanto che OOQ pj>Uvb f-trm ^ 
prtcf̂  B^ iTilìrA t&a eoli ^a^niirj ;?i^, £?» UÌ̂ »3;U;̂ LU d> ik t̂u^Ji? ins^jiio • 4» c^nliauptii n̂-jTf 
isan» 4U re^piriJ» ̂ 1 U ToatSavBî v itic,'<pvni 4I più lo^gì̂ ro ]avor# donns^a; l'irte modica QUII L, 
f̂t̂ i ;f t̂iìl« giovaci ortL fiicuod* vv^ ̂ «̂ .'n TC>'4T̂  i^-BV^uiìoaiS^ ATlA.ìaìSiX in acue gbcai ̂ p̂ . 

ik SUB. goi:dls:c^ é̂ mod l^^ìe bs EM^̂ Ì iû .̂ ar;̂ , n̂ l» AUC lon^!^ pniseg^bt^* 0 posso aasìr-unr'vi e^ 

I Ftĉ jiEa <̂ ì*MjSi ai*S\̂ *3 tìflfi» 3^^©T^ft3it'tìto Bu Dy/17 lono wrpr*^'^»''* 
1P;'.;Ì>H &LivMS(a>i:5Ra, mediĉ ^ del dî trCt̂ »̂  

€vr* 4. Bi,^9 Berlino, G ottobre ISÎ Cl, 

ffiLCTtìlftiafte Da B«V7, t5 H Hs'.illsU JiìjjrjSi?̂  n ff^pamlorl In-varialUm^nto ottcoutl, hanno ̂ i': 

(Mtmbw 4al CoiwijHo sanilario RcTiln) 

^; 

t>-^ 

lEWLEflT ^•4 I I CCOLOTE 

! 
DA l'Appciittv ^ ^i^utiflo* cflQ &UVI3 f'Uiv.Q, farm (ì!ci u^rvii doi polmooì* del ainicnn ta^ìHoìùr-^ 

ìAbBfKì^ D^ni^^i '̂ '̂ îdUrn tr« v«itc pi± ch£ la ùe£:cv̂  bvU^ci ti) Atombcn, i\ petto, i nervi G \t> c^til-
. , Poggio (UaiU-iu), S9 msgeit. 186S. 

Ctfo 99 temi ^ MtìnkU) Hjf̂ lnmì̂ Hto dì «T^OC^JÌ^ n eli CTCDÌCO raumaÙBino da ferini Jiiare L' 
Ulte iu\lo r ÌDTaî e, É̂ fllm<iTite iiiai ISb^ni AH variti loortm, merco dalla vu ;̂ra ini!Tavi{̂ Hi?.'̂  
BOTaf l^a t e o l CVov^^It^^fe» BnC« t ;p3ii^ ^A ^''Xa^rif^itTi^ quallA [rub îcicì ch^ vi jiiaC'! 
«wlè reodcT* QsU U EBÌA ^ralLlu^ îcs, toiito a ^OB ciki al TMITO deìioioNi 4JJo<w;«iEA&t«4 dot̂ V. 
^ vÌ7t& v«runeiM ritMii^ f«- nŝ jibrùs'e la Ki»lrî > Cun Uttu Jiìima oU sê ciu il vô ûu dcvoLis-kkF̂  

FuacitcD BaiGGMi, BMOCO. 
In Dovere: fciteli psr 13 ta^u :-. ̂ Mi id. ̂  S4 tane fr. i>aO; id. per 43 taiszc fr. « 

^ 1£0 Ur» fr. 17.09. In Vrtckua ^ ì^ taas? £r, MOi p«i' Si Ui]^ Sr. l.SOi psr 4^ ttt>» Efr ^ 

fBABKbV i^V ffljU&mV • C v i SS ^^m O p » P ^ I TrOBÌETttì 

\ 

rSFO£QTI — rp^Dwi: Aubcrii, Z«n«ttSj PiaDOrì • BILLUM, C«f«iimm hrm. - ^ ÌVil«»tcnv: El> 
Tigliuj UTTSL Varsfl^bùjj — iWWjjrwffhJ ; A. Wsllptcri turvn. —Hev^ in A- l>io**>, 6. Caffa^n]] —-
TViTvto: Bikrv ftfb Zuuùtdt Zvi«lti — '/-s'nuivu: ÌMUJS. Chhutl bnzu — (/dtnt;: A. (iiipuìA^ 
ConuDAWilì — FArunfl: P«ad , iuncurf^ E.i^npi'^Jì)], 0,^Ì£JMI'>, AsanaiTi CostaMlm — Vc:-^-^,-f.v 
Fr&DCMcs Pa«dl> Adrlnfie Vtìvàt Cesura Q n ^ ^ t o — V^i^nsfi%i Lots* ^ « 1 » ^ Iklliuo Vnltzl — F ^ 
Mr^^f^&nMbi Ih UorcbeCtJ haa. — ^^fJ^arw; H-Jilgl PaJbrto M Bftlia^rarA - ^ ficfltmo : 2, Forcsllinl 
^&>«: t^iccl* Dall'Ajrai -— i f fgw^i YaJaff - ^ Ww '̂fitìfti ff^ £ ^ Chlsrft u n a . ftRh — ffij^v^ 

^ 4 

•?z:sKV 

13 PADOVA - Via S, Msria dei Servi. N. 1071 A b!«u - PADOVA 

3 -

3,60 

1,80 

* . -

2 , -

1 . -

2,50 
Va-Ì 

NI 

OH 

fi 
o 

m 
o 
J 

Cd 

LIQUIDAZIONE VOLONTARR 

mirande D e p o s i t o e V e n d i t a 
P I 3 R SOiuK T U E : i fE lS I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
legali, Medici, Ascetici, Lelforarii, Storici e di Scie-zo Naturali 

I Signori Bibliofili potraQuo SiJtdire per Posta 
le loro domande. 

nn ij 
v'd y ^ anmca :-ioBa 

e Nuovo r i t rovato chimico pr vlleglato 0 premiato dei signori a'ÈBBBo^ 
A i i d o f i n c ^ profumlori chimici di Parigi. 

Queaca pò aUi ohe si aJoprra come una pomata qu: fnnque, rÌ5frEi.lj]lis^e 
in poco tempo H p iroìtivo coloro al capelli 6<X aila barba scn^a tlii;5t:ĵ G la 
peUfl, Q Tu ricouoiioiutii dalla facoltà medica di Parigi utili^fl.ma per impe
dire la caduta Prci^siA «lol v a n o L . O.&U. 

Dapoaito in Milano aWAgenzia Manzoni e 0., via dalla Sala, N 10, ìsx 
quale spedirà U vaso, dietro domanda coli ' importo, a mezzo della ferrovia 
porto a carico dei commltteati . 

Vendita in PADOVA da Covnclìo e 

K 

JBloItcrII farmndifliL 2-42Ì 

infallibile per la sordità 
Il aoLo da 00 unni e pì6 t rovato 0 studiato principalmente In Germanift, 
ERperienae faUo da mio padre dott, Cfìsar*?, 0 dal 1803 dal flottos,ritto, oouata-' 

tarono 1 benellci pro^Feeoi fatti BÌEL in Italia che all 'osterò. 
La acionza clie ha fatto ogni eforio per rond^U' chiara la diagnosi dolio affezioni 

auricolari non è r iusci ta mal a p ropono nn rijiedio ohe le giiariBoa, 0 quante 
mono migliori lo fitato del povoro paziento, il qnalo isolato per la malattia di-
consorzio della società diventa t e t ro , moditahondOj per finire oompiotamontei ipo
condriaco. 

Col metodo del Kerry e coirueo delle r i l lole andllorio si rioBce t\ mU^Iiorare 
I sordi più ribelli ed a guarire quelli m oul l goasti Bono lievi, o rappareochio 
uditorio noQ manchi di una delle sue par t i , 

Ghkmquo senza impegno ruò QQJÌÌ 15 giorni rivolgerai por lot terà al aottjOjoHtto 
mandando un francobollo per la rispoata, d i re t ta : Farmacia 0 . Galleani, Milano 
deaiderando che l 'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dai S'.tomi, 

A qualunque distanza sarà spedito ìì Kerry mediante IMmporto vaglia ^i luL 
lire 4 coGt. SO da dirigerai uUa Farmacia 0. Galleanl, M'^ano. 

Ogni istruzione sa rà munita delia tirma di mio propri 
trapazioni. 

Troppo amarezze 0 disinganni dovett i provare per le oont.T-affDKlone già netate 
del mio Kerry, lo intendo porro ogni studio perclià sìa mìgiiorata là saliUe SHUZIV 
elio speculatori ne abusìDo. 

li aottoacritto visita ogni giorno dàHe dno alle t r e pom. aU^ Farmacìa Gilloaùi, 
Via Meravigli, Milano Dott. A OtilltRì 

Prc i to delle Pillole lire 5 ogai acatoln, più cent.g^ìO per spoao postali. 
Prezzo del Kerry lire i ogni fiacono, più ocut. 2U per fljìesa postalo, 
Prezzo dell'Opera liro2, 5 / 

È pervenuto a oognìaiono del aoUoacìitto cbe si spaccia ijostì nti Bmpiaatroqna-
lunqne^ tendente a falsare iti sua. vera Tela all'Arnica'^ ^\ fa un dovere di sv-
vert l re di ciò il pubbiicc, a scanso di rui^tiùca^'.ioni, eho la sola vera Tela Arnioa 
Bul verde velano apparpo la firma auiog/afa dol aubtotjcritto 

O . C^fìDlcihni^ fari^acìstt di Milano, Via Mcravlf:li, ?4H 
3t vendono in Padova dalio rurr^Aci-' ROt^^J^Tl 7.̂ 'r-:o"lNA;<nOj VMÌ'Ì t'^rMiuk 

dolVUnìvoraitt, 0ASPAUie:ìLi^j\5Mr,=rTi'^nel ^̂ l;̂ ĝ -̂:Ai:3o di di-oj- îi» ì'iAUf̂ l̂v '̂j '.Ù.ÙUO 
— A Yiùc\iza, fĵ rt̂ HLCia Valori a Ccovato — Bftst^'At.}, Ftìferls fi E.̂ Id,v..;rf'/f̂ 3 — ;i/i'^ 
Roberti frtrdiu&ndo — Rovigo, Cv.^h?.i^i\:}n is Di^j^c — l'^im^S^^ V H J Ì Ì I ; — B'-'?!,\*; 
Zanetti 0 Saniai — Ai:Zrika, itila :;arma«iafl drogh^-ìnA ^10ir'''jo;dft'.-^ P«Laìa*cil--J^^^^ 
alla faJm.icia Bì-a^lia o nj>lU pjliiclptf.I^ Parta^Al-j <f,̂ \ T^r^aU'. 40-̂ SO 

^ H ^ u ^ U i C ^ ^ L ^ V ÌHUM'U t^Crtjtt lJ . ,n»iri^tì ,*[ .àl i : i f f t^"UraiM*l-^JJ:^^ 

i 

i. 

iflL 
PILLOLE DI HOILOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto uaivci:s[il 
mente corno U più efficace del moìuh. 
L e malattie? per rordinario^Kon hniiiìo 
che una sola causa getiL-ralc, CÌOL'; 
l'impurezza del sangue, che è l;i fon-
mna della vita, D(;tta impurezza .si 
riittilica prontamente per Fuso delle 

Pillole di Holloway die , sf^ujp^jido lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietìi baìsamiuhe, puriticauo il eaugue, danno tuono ed cnGV^Iii a' SIL '̂VÌ 
0 muscolij ed iuvigoriscojio rìjitiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassiino 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fei^ato'o sulk' 
i-eiìì in modo sommamente suave ed eilìcace, eaae redolano le stìcrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costitu/.ioiie. .Vncht: 
]o persone della più gracile complessione possono far prova, sonza tiintiio, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le doii, ri 
seconda delie isUHUìonì contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola, 

UNGDEKTO DI HOLLOWAl 
Fsnora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paratronarsi con questo maraviglioso Unguento che, tdc utili e an dosi col saligno, 
cìi'cola coiiesso fluido vitale, ne scaccia la impurezze, spurga e risana le i>iu'i:Ì 
travagliate, e cura ogni genero dì piaghe ed ulceri. Esso conosciutissuiio 
Unguento è uu infallibile curativo av^-erso le ScraEoie, Cancheri, Tumori, 
l l a i e dì Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo^ Gotta, Ncnnl^^iii, 
Tiudiio Doloroso, e Paralisi. 

DctU mtìJicjuiî uù vcndonai in Beatilo e Tati (nccompagiuti un rtiBRìiaBlî te iatruziooi in linjiua 
Xiitliana) «U tutti ì pHncipali reinuacitìii del luondô  e jirca^a hi stesso Autore, 

il l^nos'^BUOìiE UoLJ.o}VAt, houùra, Tirana, Nu- Sii.. , 'tf 

\ = = = = = 
• ^ ^J ^ ^ ^ - I . J . X t Hj J - J -

m» 
rFT-rt i^w tBxV'*i^c»iraTtf^fr*K* rih^^*»jrv •• - ^ V « . ' * _ " 

nmmmi § nì^ 

jHwasffSKrfSTj 

j . 

ooir»«qiiHMi fl>- •• %miUt^ tiro-
para ta d^ A. ifs^ifian, non ''a*'" 

atio:-, vcramcn-'.ei pi'odigiL'SEj garant i ta , flot^^^^'^^oi;::-
rìo a nìirRto d'arfe^cjcto, <î  n^ â appor tare r.&r ô '-l.̂ "-
reatringimcrito a i r n i e t r a a in_q!tmz/iftJ.'.*jno ;';a'ii i;!/"^ 
stioi- Detta anqra gearlHOo raLdienlmcnttì in foli S 

giorni i flfloli recenti od i più cronici, «b,a r a n distioil noi na7X>\ di Kl^m^iv^ 
e Gonoree; nonché i Gneai l ianchi rlollo doine e le uleeri in geaurfll'^. "̂3^ Q-" 
^aro eprofl to rienltato della completa ^ìrnr?;riontì, ^i ima ir/^rnà qtiani'Bqa^ ilif"̂ ' 

Bottiglia coU'irjtruaione iii*j é. — Depovi'io io rifidova fallii rai-maoii* 'l^'i-
l'Aiigelo, del sijj, Gor^ello, Viwizti deilu Ert-o- — U EC d̂ 

t g j Yiaola d ie t ro Vftglia di IJrp A a luì div^tlo-

VENDIBILE ALI...1 LlBRBElA KDITEIGE SACCHErrU 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRBACO 

^TLzrz ia Alle 
Padova 1871 l'reo]. Tip, Sacchetto 

avnlo specinle ripuardo 

deJ ]ì7'i/i'o9!tope 
(iUMl'AOLO TOLOMEl 


